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Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 11 dicembre 2014, 
il Presidente della Sezione

CONVOCA

per il giorno 10 marzo 2015, alle ore 13.00, in prima convocazione, e per 
il giorno venerdì 13 marzo 2015, alle ore 21.00, in seconda convocazione, 
nella Sede Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

1) Nomina del Presidente dell’Assemblea, del segretario e degli scrutatori;
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 28 novembre 2014;
3) Relazione del Presidente della Sezione e sua approvazione;
4) Presentazione del bilancio consuntivo 2014;
5) Relazione dei Revisori dei Conti;
6) Discussione ed approvazione del bilancio consuntivo 2014;
7) Insediamento del seggio elettorale e nomina della Commissione Verifi ca Poteri;
8) Votazione per il rinnovo dei delegati per l’anno 2015;
9) Varie ed eventuali

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2015. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello 
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’Associa-
zione, in cui ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali.
Si auspica, come sempre, la costruttiva e numerosa partecipazione del maggiore 
numero possibile di iscritti.

Venerdì 13 marzo, ore 21.00
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ESCURSIONISMO

Il Boscone della Mesola
Domenica 12 aprile

Direttori: 
DANIELE NASCI - CLAUDIO SIMONI

L’escursione inizia all’interno della 
Riserva Naturale dello Stato “Bosco della 
Mesola”, caratterizzata da una varietà di 
ambienti naturali costieri che si compenetrano 
e che vanno da una serie di dune ricoperte 
da un bosco litoraneo a bassure anch’esse 
ricoperte da vegetazione arborea, da acquitrini 
con la tipica vegetazione palustre a radure 
con prateria. Dal punto di vista geologico il 
territorio risale al Quaternario recente; si tratta 
di terreni sabbiosi con modesta presenza di 
elementi fi ni, che danno origine a suoli poco 
evoluti.

Il Boscone della Mesola è uno dei pochi 
esempi di bosco planiziale che ricopriva la 
pianura padana prima della modifi ca ad opera 
dell’uomo. Al suo interno è conservata l’ultima 
popolazione del cervo di pianura.

Il pullman ci porterà da Ferrara a Bosco 
Mesola nel parcheggio antistante la riserva 
naturale, dove comincia la nostra escursione.

Al l ’ interno del  Boscone saremo 
accompagnati dal personale del Corpo 
Forestale dello Stato che ci porterà in un 
percorso toccando il toponimo “Elciola” 
dove vive la maggior parte dei cervi allo stato 
brado e dove è presente una casa con mostra 
fotografi ca sul cervo. Arriveremo poi al “Parco 
delle Duchesse”, una radura all’interno del 
bosco.

Le essenze arboree principali che vedremo 
sono il leccio, la farnia, il frassino, il carpino, 
il pioppo bianco, l’olmo, fi llirea, biancospino, 
pino domestico e marittimo, mentre tra la 
fauna oltre al cervo, vedremo i daini, diversi 
tipi di aironi, anatidi, gallinelle, folaghe ecc.

Dopo la visita al Boscone della Mesola, 
e salutato il personale del Corpo Forestale 
dello Stato, l’escursione riprende dalla località 

Caratteristiche tecniche
Escursione con comitiva unica alla portata 
di tutti, anche dei bambini, di circa 12 
chilometri.

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 17 marzo
Portare al seguito acqua, binocolo e 
repellente per le zanzare.
Per la visita al Boscone è previsto un bi-
glietto d’ingresso di € 1,00.

Taglio della Falce, insenatura di acqua tra la 
foce del Po di Volano e il mare, dove seguiremo 
il percorso ciclabile aperto nel 2013 che ci 
porterà in località Goara e poi alla destinazione 
della nostra escursione, il porto di Goro. Il 
sentiero situato sull’argine di difesa dal mare 
ci permette di vedere la parte ovest della Sacca 
di Goro, una selvaggia area incolta.
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escursionismo

Direttore: 
MASSIMO COSTANZELLI

Il Piccolo Stelvio - Lessinia
Domenica 10 maggio

Classica gita di inizio anno escursionistico 
per ritrovare sintonia con i propri scarponi e, 
come si suole dire, “fare la gamba”. Il sentiero 
inizia a Santa Maria in Stelle proprio a fi anco 
della chiesa e porta verso la collina in località 
Maroni. La strada che percorreremo è anche 
detta “Piccolo Stelvio”, per via dei tanti 
tornanti in mezzo agli ulivi che potrebbero 
ricordare la famosa salita al passo alpino. 
Dopo essere arrivati a contrada Maroni, il 
sentiero si inoltra nel bosco fi no ad arrivare nel 
piccolo abitato di monte Cucco (440 m). Da qui 
si inizierà a scendere con belle vedute sulla 
Val Squaranto. Continuando la camminata si 
passerà accanto al laboratorio di vasi “Terre di 
Stelle”, che visiteremo. Il laboratorio produce 
normalmente oggetti artistici in gres per la 
casa e la tavola. Usando l’argilla gli artigiani 
creano a mano sul tornio, ispirati dal lavoro 
dei vecchi vasai di un tempo e adoperando 
smalti assolutamente atossici. Da qui, su una 
mulattiera, in discesa si arriverà a Vendri, dove 
avremo modo di ammirare il bel parco e la villa 
omonima, quindi si arriverà direttamente alla 
chiesa di Santa Maria in Stelle. Nel primo 
pomeriggio, accompagnati, sarà possibile 

Caratteristiche tecniche
Escursione con comitiva unica alla porta-
ta di tutti di circa 12 chilometri con 330 
metri di dislivello.

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 14 aprile

visitare il Pantheon di Santa Maria in Stelle, 
detto anche Ipogeo. Si tratta di una costruzione 
sotterranea (acquedotto) di epoca romana 
tardo imperiale, ma sviluppatasi fi no al pieno 
Medioevo, quando divenne un luogo di culto. 
Vi si accede scendendo quindici ripidi scalini 
verso l’interno della montagna, percorrendo un 
angusto cunicolo lungo circa 20 m e giungendo 
infi ne in alcuni locali ampi qualche metro 
quadro. L’attuale ingresso è stato costruito 
nell’Ottocento per liberare il piazzale della 
chiesa soprastante, dove si trovava l’antico 
ingresso, e anche per facilitare l’accesso, visto 
che prima ci si doveva praticamente calare in 
un pozzo.
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escursionismo

Direttori: 
FRANCA MISSANELLI - LAURA BENINI

In bici da Ferrara a Fratta Polesine
Sabato 16 maggio

Inforchiamo i nostri mezzi a due ruote 
e ci dirigiamo verso il fi ume Po. Una volta 
saliti sull’argine destro, dopo circa 25 
km raggiungiamo Ro, dove ci fermiamo 
per una breve sosta caffè. Riprendiamo il 
nostro percorso e attraversiamo il ponte che 
dall’Emilia ci porta in Veneto. Passiamo 
per il centro di Polesella e su una stradina 
poco traffi cata, ci dirigiamo verso il percorso 
ciclabile, realizzato dalla provincia di Rovigo, 
che idealmente congiunge il Po all’Adige.

Seguiamo le indicazioni di questo percorso 
costeggiando il Canal Bianco e lasciamo 
spaziare il nostro sguardo verso la campagna 
veneta, non molto diversa da quella emiliana.

Giungiamo infine al paese di Fratta 
Polesine, dove incontriamo la villa Badoer, 
commissionata da Francesco Badoer al grande 
architetto vicentino Andrea Palladio. La visita 
è d’obbligo naturalmente. Dopo la visita 
ci fermiamo per il pranzo al sacco nel bel 

Caratteristiche tecniche
Lunghezza percorso: 80 chilometri, 
pianeggiante, su strade poco traffi cate e 
piste ciclabili.

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 5 maggio
In caso di maltempo, la gita verrà annullata.

giardino romantico di Villa Labia. Nel viaggio 
di ritorno passiamo per il paese di Pincara, 
poi Occhiobello e infi ne argine sinistro del 
Po, fi no al ponte di S. Maria Maddalena. Lo 
attraversiamo facendo molta attenzione e 
rincasiamo attraverso Pontelagoscuro fi no alla 
nostra città.
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escursionismo

Direttori: 
FABRIZIO ARDIZZONI - ENRICO BAGLIONI

Corso fotografi co: Asiago - Forte Verena,
il Dominatore degli altipiani

Domenica 24 maggio

Come consuetudine anche il Corso 
di Fotografia 2015 si concluderà con 
un’escursione a tema. 

Per il giorno in cui ricorre il centenario 
dell’entrata in guerra dell’Italia, si è pensato 
di proporre quale meta un luogo altamente e 
tragicamente simbolico: il Forte Verena, situato 
sulla omonima cima dell’Altopiano di Asiago. 
Da questo forte, soprannominato il Dominatore 
degli Altipiani per la sua posizione strategica, 
alle ore 4.00 del 24 maggio 1915 venne infatti 
esploso il primo colpo di cannone italiano che 
di fatto sancì l’inizio delle operazioni belliche 
sul fronte italo-austriaco della Prima Guerra 
Mondiale. 

Dal rif. Verenetta si sale lungo la pista da 
sci sino al Forte Verena a quota 2015 m. Nel 
caso di apertura degli impianti, chi vorrà potrà 
compiere il tragitto salendo comodamente 
con la seggiovia. La discesa avverrà lungo 
lo stesso percorso di salita. Il tutto a coprire 
un dislivello di 400 m (salita/discesa) sulla 
distanza complessiva di circa 4,5 km. 

Caratteristiche tecniche
COMITIVA UNICA
Diffi coltà: E 
Dislivello max: 400 m
Lunghezza percorso: 4,5 Km
Tempo di percorrenza: 3 h

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 28 aprile
Partenza: ore 7.00 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 20

L’escursione è alla portata di tutti e non 
mancherà, viste l’importanza dell’evento e 
le manifestazioni celebrative a contorno, 
l’occasione di scattare delle bellissime foto.



7

escursionismo

Direttori: 
BENEDETTA BOLOGNESI - ELISA ROVATTI

Magie d’acqua e Storie di Sapori 
nelle terre di Campotto

Domenica 7 giugno

Con il progetto “TAM&tam” Emilia 
Romagna s i  promuovono escurs ion i 
naturalistiche alla scoperta di realtà impegnate 
nella difesa di attività tradizionalmente legate 
al territorio. Conosceremo “Il Serraglio”, che 
da anni, preservando uno stabile equilibrio 
nell’ambiente agricolo, mantiene un’elevata 
qualità nei propri prodotti.

L’uscita si svilupperà in tre fasi per 
osservare e conoscere a 360° questo poliedrico 
territorio.

La prima parte si svolgerà all’interno 
dell’Oasi di Campotto, che ospita numerose 
specie di uccelli durante tutto l’anno. In un  
generoso percorso ad anello, si toccheranno 
tutti gli aspetti naturalistici e storici di questa 
particolare zona umida. 

La seconda parte invece sarà dedicata 
alla visita guidata del museo della Bonifi ca  
Renana, storico esempio di impianto idrovoro 
tutt’ora funzionante.

Per la terza parte, a conclusione della 
nostra giornata, ci sposteremo verso Ospital 
Monacale ed “Il Serraglio” alla scoperta di 
questo ricercato esempio di Az. Agricola eco-
sostenibile.

Caratteristiche tecniche
COMITIVA UNICA 
Diffi coltà: Turistica 
Tempo: 3,5 h escluse soste + visita al Mu-
seo + visita all’Az. Agricola “Il Serraglio” 
Lunghezza del percorso: 12 km circa
Punto di partenza: Pieve di San Giorgio 
ore 8:00
Punto di arrivo: Pieve di San Giorgio – Mu-
seo della Bonifi ca - Az. “Il Serraglio”

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 12 maggio
Mezzo di trasporto: auto
Munirsi di acqua, binocolo e repellente per 
le zanzare.
Il trasferimento sarà su auto private.

Al termine della visita a chi vorrà fermarsi 
sarà proposta una merenda “biodinamica”.
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SCUOLA DI ESCURSIONISMO

Aprile - Giugno

9º Corso di Escursionismo E1
Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

Andare in montagna, anche se solo per 
raggiungere un rifugio, è fra  quelle attività 
che lasciano un ricordo indelebile; ma anche 
un semplice sentiero, che in condizioni 
ideali non presenta rischi, per un improvviso 
cambiamento delle condizioni meteorologiche 
può diventare insidioso. È quindi importante 
andare in montagna consapevoli dei pericoli 
che si possono incontrare e soprattutto saperli 
prevenire ed eventualmente affrontare con 
sicurezza quando si presentano. Questo è lo 
scopo del 9° Corso Base di Escursionismo: 
fornire ai partecipanti quelle nozioni di base 
necessarie per riconoscere i pericoli e poterli 
evitare o comunque riuscire ad affrontarli nel 
modo più corretto.

Sarà quindi parte integrante del corso 
apprendere quale abbigliamento utilizzare, 
come orientarsi con l’ausilio di bussole e 
cartine topografi che, conoscere e rispettare 
l’ambiente montano che ci ospita e le specie 
viventi che lo abitano. Tutte le nozioni 
acquisite nelle lezioni teoriche verranno poi 
applicate nelle varie uscite pratiche che il 
corso prevede. 

Si avrà quindi anche l’occasione di vedere 
e conoscere i diversi tipi di ambiente montano, 
ognuno con le sue caratteristiche peculiari, dai 
Colli Euganei agli Appennini, dalle Prealpi fi no 
alle Dolomiti.

Non meno importante è la possibilità di 
incontrare e di conoscere altre persone con 
cui condividere la passione per la montagna.

Il programma del corso prevede ventidue 
ore di lezioni teoriche, che si terranno 
prevalentemente il mercoledì sera presso la 
Sede del CAI di Ferrara e sette uscite pratiche, 
di cui due di due giorni, con pernottamento 
in rifugio.

Le uscite pratiche verranno effettuate  
nelle stesse località, sia per il Corso di 
Escursionismo E1 che per il Corso Avanzato 
di Escursionismo E2, ma con percorsi 
differenziati in funzione delle difficoltà 
previste dal tipo di corso.



9

scuola escursionismo

Aprile - Giugno

Il Corso di Escursionismo Avanzato/
Ferrate si rivolge a tutti coloro che intendono 
approfondire conoscenze già acquisite o 
che cercano dalla montagna qualcosa di più 
impegnativo.

Oltre alle conoscenze basilari sulle 
bellezze e sui pericoli dell’ambiente montano, 
su come orientarsi con carta topografi ca e 
bussola, verranno affrontati anche ambienti 
più impegnativi ( sino a diffi coltà EE  per 
Escursionisti Esperti ), terreni innevati con 
l’ausilio della piccozza e percorsi attrezzati, 
come le vie ferrate (difficoltà EEA per 
Escursionisti Esperti Attrezzati )

Diventa quindi indispensabile, prima di 
affrontare percorsi di questo tipo, conoscere 
tutte quelle nozioni riguardanti la sicurezza 
e le tecniche di progressione, argomenti che 
verranno ampiamente trattati durante le lezioni 
teoriche e messi in pratica durante le uscite 
in ambiente.

Il programma del corso prevede ventidue 
ore di lezioni teoriche, che si terranno 
prevalentemente il mercoledì sera presso la 
Sede del CAI Ferrara e sette uscite pratiche, 
di cui due di due giorni, con pernottamento 
in rifugio.

Le uscite pratiche verranno effettuate  

15º Corso di Escursionismo Avanzato/Ferrate E2
Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”

nelle stesse località, sia per il Corso di 
Escursionismo E1 che per il Corso di 
Escursionismo Avanzato E2, ma con percorsi 
differenziati in funzione delle difficoltà 
previste dal tipo di corso.

ISCRIZIONI CORSI E1 - E2

É concessa la prelazione all’iscrizione agli ex 
corsisti dei corsi precedenti della Scuola di 
Escursionismo Ferrara ed è fi ssata per martedì 
17 marzo.
Giovedì 19 marzo, presentazione uffi ciale dei 
corsi ed apertura alle iscrizioni per tutti.
Ricordiamo inoltre che per partecipare ai 
corsi è necessario essere Soci del CAI ed aver 
compiuto il diciottesimo anno di età.
Per i minorenni, comunque di età non inferiore 
ai 16 anni, la partecipazione è consentita solo 
se accompagnati da un adulto che ne eserciti 
la responsabilità genitoriale.
Per partecipare ai corsi è richiesto un certifi cato 
medico di idoneità fi sica alla pratica sportiva 
non agonistica.
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scuola escursionismo

Lezioni serali in Sede alle 21.00

Lezione Corso Data Argomento

1
2
3
4
4
5
5
6
7
8
9

10
11

E1-E2
E1-E2
E1-E2

E1
E2
E2
E1

E1-E2
E1-E2
E1-E2
E1-E2
E1-E2
E1-E2
E1-E2

Mer 1 aprile
Mer 8 aprile
Mer 15 aprile
Mer 22 aprile
Mer 29 aprile
Lun 4 maggio
Mer 6 maggio
Mer 13 maggio
Mer 20 maggio
Mer 27 maggio
Mer 3 giugno
Mer 10 giugno
Mer 17 giugno
Mer 24 giugno

Equipaggiamento e materiali
Alimentazione, allenamento e movimento
Sentieristica
L’Uomo e la Montagna
Catena di sicurezza e nodi
Catena di sicurezza e nodi x ferrate
Serata naturalistica
Cartografi a e orientamento
Gestione del rischio
Flora, fauna e geologia
Soccorso Alpino e primo soccorso
Ambiente montano e struttura del CAI
Organizzazione di un’escursione a tavolino
Consegna degli Attestati di Partecipazione

PROGRAMMA CORSI E1 - E2

Il programma prevede che le lezioni e le uscite si svolgano contemporaneamente, tranne quattro 
lezioni che saranno dedicate specifi catamente ad un corso o all’altro, secondo il seguente 
calendario:

Al termine del corso sarà rilasciato agli aventi diritto l’attestato di partecipazione.
Date, orari e programmi potranno subire variazioni, dettate da condizioni tecniche o 
meteorologiche ad insindacabile giudizio della Direzione dei corsi.

Uscite in ambiente

Uscita Durata Corso Data Argomento

1
2
3

4
5

6

7

1 giorno
1 giorno
1 giorno
1 giorno
1 giorno
1 giorno
1 giorno
2 giorni
2 giorni
2 giorni
2 giorni

E1-E2
E1-E2

E1
E2

E1-E2
E1
E2
E1
E2
E1
E2

Dom 12 aprile
Dom 26 aprile 
Sab 9 maggio
Sab 9 maggio
Sab 16 maggio
Sab 23 maggio
Sab 23 maggio
Sab 6 e dom 7 giugno
Sab 6 e dom 7 giugno
Sab 20 e dom 21 giugno
Sab 20 e dom 21 giugno

Movimento e utilizzo materiali
Movimento su neve residua
Escursione  didattico - naturalistica
Uscita in ferrata-manovre di corda-nodi
Parco Urbano FE - orientamento
Escursione didattico - storica
Uscita in ferrata
Escursione didattico - paesaggistica
Escursione didattica - ferrata
Uscita di fi ne corso
Uscita di fi ne corso
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Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITÀ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale
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Occhio al calendario!
Organizzazione: 
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

Ci trovate in Sede al primo piano il martedì sera dalle 21.30 alle 23. Saremo presenti 
per ogni informazione e chiarimento e per le iscrizioni alle gite, ma anche solo per fare due 
chiacchiere e magari mangiare una fetta di torta insieme. Vi aspettiamo!

Sabato pomeriggio ci troviamo in palestra, vieni anche tu? 
Date: sabato 7 marzo e 18 aprile
Apertura delle iscrizioni: martedì 24 febbraio e 
il 7 aprile in Sede, eccezionalmente (solo per 
queste iniziative) anche tramite e-mail.
Descrizione dell’attività: ci troveremo come di 
consueto alle 15.30 alla palestra della scuola 
De Pisis in viale Krasnodar 112-114, per im-
parare, giocando e divertendoci, le tecniche di 
arrampicata e intanto affi nare le nostre capacità 
motorie e l’equilibrio. La palestra metterà a di-
sposizione tutto il materiale necessario per l’atti-
vità. Alla fi ne, attorno alle 17.30, non mancherà 
la consueta merenda con bibite, torte e salatini.

Cura del “nostro” Bosco di Porporana
Data: domenica 29 marzo
Apertura delle iscrizioni: l’iscrizione è obbligatoria 
e si può fare in Sede da martedì 3 marzo, dalle 
ore 21.30 in poi, presso il gruppo di Alpinismo 
Giovanile.
Descrizione dell’attività: partiremo dal Parco 
Urbano in bicicletta diretti verso l’argine del Po 
a Pontelagoscuro. Seguiremo il fi ume, lontano 
dal traffi co, fi no al Bosco di Porporana, uno dei 
gioielli naturalistici della nostra Provincia e di 
tutta la riva destra del Po. Qui incontreremo i vo-
lontari dell’Associazione per il Recupero Essenze 
Autoctone (AREA), che ci introdurranno alla visita 
del Bosco e all’attività di mantenimento e cura 
dell’area protetta. Armati di guanti, puliremo quindi la riserva naturale da ciò che porta il fi ume 
quando si gonfi a in piena e da ciò che lasciano i turisti più maleducati quando il bosco è libero 
dalle acque. Soddisfatti del servizio reso all’ambiente e al nostro territorio, fi niremo questa vera 
giornata ecologica in allegria con una super merenda, ritornando poi verso Ferrara nuovamente in 
sella alle nostre bici.
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alpinismo giovanile

Ferrata Sasse, Val d’Idro (BS)
Data: domenica 19 aprile
Apertura delle iscrizioni: martedì 31 marzo in Sede.
Descrizione dell’attività: quest’anno vogliamo provare con i nostri giovani arrampicatori una neo-
ferrata, aperta cioè da pochi anni, lungo un emozionante percorso sulla riva orientale del lago 
Idro (Brescia). Faremo una traversata attrezzata di 2400 m a pochi centimetri dall’acqua, con 
saliscendi e passaggi avventurosi, che permetterà a tutti i partecipanti di mettere in pratica, in 
sicurezza, tutte le abilità dell’arrampicata.
Si partirà con mezzi propri in direzione Trento fi no a Tione, e poi da lì verso Brescia per giungere 
infi ne alla Val d’Idro (circa 3 ore di viaggio). La valle è molto caratteristica: boschi e distese erbose 
popolate da molti animali, in passato anche rifugio per volpi e orsi. Arrivati al lago percorreremo 
un breve tratto di sentiero per arrivare all’attacco della ferrata, che, essendo piuttosto lunga, ci 
impegnerà per buona parte della giornata. Il rientro sarà poi rapido attraverso il sentiero dei Con-
trabbandieri per un totale di 4,8 km. Vi aspettiamo numerosi!

Due giorni in bici tra le valli di Ostellato
Data: sabato 16 e domenica 17 maggio
Apertura delle iscrizioni: martedì 21 aprile in Sede.
Descrizione dell’attività: visto che nei giri in bici ci siamo sempre divertiti un sacco, quest’anno vi 
proponiamo un’uscita di due giorni, in cui uniremo attività fi sica e divertimento alla conoscenza 
di un altro parco naturalistico della nostra regione: le Vallette di Ostellato. 
Abbiamo pensato di partire in treno, caricandovi le nostre bici o affi ttandole presso la Pro Loco 
di Ostellato, poi raggiungere il parco e sistemarci per la notte con le tende. Ceneremo presso 
l’agriturismo delle Vallette, che metterà a disposizione anche i servizi e un locale dove pernottare 
in caso di maltempo. La sera giocheremo e faremo quattro chiacchiere fi no a quando farà buio, 
poi potremo osservare le stelle con il grande telescopio dell’Osservatorio del parco. Speriamo che 
resti anche un po’ di tempo per dormire! La mattina infatti si partirà in bicicletta seguendo piste 
ciclabili e sentieri di campagna fi no a raggiungere Campotto (in tutto 40 km circa), dove ci fer-
meremo a mangiare un panino e a giocare presso il parco del museo della Bonifi ca. Qui potremo 
restituire le bici prese a noleggio, per poi rientrare in treno a Ferrara!
Come al solito in tutto il percorso ci accompagnerà il mitico pulmino “Calimero”, col quale potremo 
trasportare borse, tende e tutto il necessario per la notte. Non mancate!!!
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SCUOLA DI ALPINISMO

Marzo

7° Corso di Introduzione
all’Arrampicata Sportiva

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

Come annunciato nel bollettino precedente, 
presentiamo il calendario del 7º Corso di 
Introduzione all’Arrampicata Sportiva. Il corso è 
rivolto ad un pubblico eterogeneo: dall’alpinista 
che attraverso i fondamenti dell’arrampicata 
moderna trae spunti per migliorare le proprie 
capacità tecniche, all’arrampicatore  che invece 
intende la disciplina come fi ne a se stessa, per 
fi nire allo sportivo che ne fa una vera e propria  
attività agonistica.

Terreno per questo corso sono le “falesie”, 
intese come strutture di bassa quota percorse 
da itinerari di una lunghezza di corda, i 
cosiddetti “monotiri”. 

Il periodo di svolgimento del corso è 
MARZO.

L’ISCRIZIONE

Da martedì 25 febbraio fi no ad esaurimento dei posti disponibili, dietro il versamento di 
€ 50,00 di caparra e consegna del modulo di iscrizione presso la Sede. 
L’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non soci, che abbiano compiuto il sedicesimo 
anno di età. Per i minori è richiesta l’autorizzazione di entrambi i genitori. Dal punto di vista 
tecnico non sono necessari particolari prerequisiti.
La quota d’iscrizione è comprensiva di:

• prestito di materiale tecnico individuale (casco, imbragatura e scarpette da arrampicata);
• assicurazione infortuni per tutta la durata del corso;
• dispense didattiche e utilizzo del materiale comune di cordata;
• accesso gratuito (per la durata del corso) alla palestra di arrampicata + tessera UISP 2015.

Per i non soci la quota è maggiorata di € 10,00 per ogni uscita pratica (spese di copertura 
infortuni e soccorso alpino).
Dalla quota sono escluse tutte le altre spese non indicate (trasporto). ll corso verrà attivato al 
raggiungimento di un minimo di 5 iscritti. In caso di richieste eccedenti i posti disponibili le 
domande di iscrizione saranno accettate previa valutazione da parte della Direzione del corso.

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

Il materiale per lo svolgimento dell’intero corso (compreso nella quota di iscrizione) sarà fornito 
ad ogni allievo e comprende: casco, imbragatura, scarpette da arrampicata, moschettone a 
ghiera HMS, gri-gri per assicurazione ventrale.
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scuola di alpinismo

*: lezione in palestra di arrampicata “Ferrara Climb” ore 21 presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102.

La Direzione del corso è affi data all’IAL Giorgio Cariani. Lo svolgimento del corso potrà variare 
ad insindacabile giudizio della Direzione del corso, qualora un andamento meteo sfavorevole 
o cause di forza maggiore lo richiedessero.
Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli Istruttori della Scuola Giorgio Cariani 
(cell.348-6434113) e Domenico Casellato (cell.347-1720461) o via e-mail all’indirizzo 
info@scuolamontanari.it.

Data Tipo lezione Argomento

Mercoledì 4 marzo* Teorica Presentazione corso, materiali, nozioni preliminari 
sull’arrampicata sportiva

Domenica 8 marzo Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Mercoledì 11 marzo* Teorica Tecniche di progressione fondamentali

Domenica 15 marzo Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Mercoledì 18 marzo* Teorica Tecniche di progressione evolute

Domenica 22 marzo Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia

Mercoledì 25 marzo* Teorica Tecniche di progressione evolute, metodi di allenamento

Domenica 29 marzo Pratica Esercitazione pratica di arrampicata in falesia



16

scuola alpinismo

Maggio - Giugno

45o Corso di Roccia
Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”

Presentiamo il 45° corso Roccia, che 
ha la finalità di diffondere e promuovere  
l’arrampicata classica “in sicurezza” in tutti 
i suoi aspetti e su diversi terreni, dal calcare 
al granito.

L’ISCRIZIONE

In sede, a partire da martedi 14 aprile fi no 
ad esaurimento dei posti disponibili, dietro 
versamento di € 50,00 di caparra e consegna 
del relativo modulo di iscrizione.
Per l’iscrizione non sono necessari prerequisiti, 
è suffi ciente  una preparazione fi sica di base e 
soprattutto…voglia di arrampicare!
In caso di richieste eccedenti i posti disponibi-
li, le domande di iscrizione saranno accettate 
previa valutazione da parte della direzione 
del corso.
La quota d’iscrizione dà diritto alla copertura 
assicurativa, al materiale didattico e all’uso 
del materiale comune di cordata. Sono escluse 
tutte le altre spese (trasporto ed eventuale 
soggiorno in rifugio).
Per i non soci è prevista una maggiorazione 
della quota a copertura dei costi assicurativi 
supplementari.

EQUIPAGGIAMENTO TECNICO INDIVIDUALE

Si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura 
del corso, infatti, si parlerà del materiale 
obbligatorio indispensabile.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
Istruttori Marco Chiarini (cell.338-1407064) 
e Francesco Passarini (cell.349-0526208) 
o consultare il sito www.scuolamontanari.it  
(e-mail info@scuolamontanari.it).



17

scuola alpinismo

Data Tipo
lezione

Località Attività

Giovedì 7 maggio Teorica Palestra arrampicata*
ore 21.15

Materiali ed equipaggiamento e 
nodi

Sabato 9 maggio Teorica Palestra arrampicata*
ore 15.00

Catena di assicurazione - I parte

Domenica 10 maggio Pratica Colli Euganei Prove dinamiche - Corda doppia
Tecnica di progressione

Giovedì 14 maggio Pratica Palestra arrampicata*
ore 21.15

Tecnica di progressione

Domenica 17 maggio Pratica Valle del Sarca Progressione della cordata

Giovedì 21 maggio Teorica Sede CAI ore 21.15 Preparazione di una salita

Domenica 24 maggio Pratica Piccole Dolomiti Salite su roccia

Sabato 30 maggio Teorica Palestra arrampicata*
ore 21.15

Catena di assicurazione - II parte

Domenica 31 maggio Pratica Dolomiti Salite su roccia

Giovedì 4 giugno Teorica Palestra arrampicata*
ore 21.15

Autosoccorso in montagna

Domenica 7 giugno Pratica Dolomiti Salite su roccia

CALENDARIO E PROGRAMMA

*: Palestra di arrampicata “Ferrara Climb” presso la Scuola De Pisis viale Krasnodar, 102 - Ferrara.
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CORSO FOTOGRAFIA

Club Alpino ItalianoClub Alpino ItalianoClub Alpino Italiano   
Sezione di FerraraSezione di FerraraSezione di Ferrara   

CORSOCORSO  
DI FOTOGRAFIADI FOTOGRAFIA  

20152015  

PROGRAMMA DEL CORSO 
 
Il corso ha come scopo quello di far apprendere le tecniche di 
base della fotografia estese alle nuove possibilità offerte dalla 
tecnologia digitale. 
Oltre ai fondamentali della fotografia, si impareranno così a 
conoscere tutti i trucchi per la riuscita di un ottimo scatto, con 
particolare riferimento ai "segreti" del fotoritocco. 
 

Lezioni teoriche 
a cura di Maurizio Tieghi 
del FOTOClub Ferrara 
 

giovedì 30 aprile 2015 
giovedì 14 maggio 2015 

 

Le lezioni teoriche si terranno presso la sede sociale di 
Ferrara, V.le Cavour 116 alle ore 21.00. 
 

Ad integrazione del corso è prevista per  

domenica 24 maggio 2015  

una “uscita in ambiente” in località Asiago - Forte Verena, 
con la supervisione degli Accompagnatori della Scuola di 
Escursionismo della Sezione. 

Ulteriori dettagli e costi di partecipazione verranno comunicati 
in sede di iscrizione al corso. 
 

Il corso è aperto a tutti i soci della Sezione e non. 
 

Le iscrizioni si apriranno martedì 14 aprile 2015 alle 
ore 21.00 presso la sede sociale di Ferrara, V.le Cavour 
116 (1° piano).  
 

Per informazioni rivolgersi in sede, il martedì dalle ore 21.00 
alle ore 23.00, direttamente ai componenti della Commissione 
Fotografica. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Ferrara 

 

Viale Cavour, 116 
44121 Ferrara FE   

Tel. e Fax  0532 247236 
www.caiferrara.it 

caiferrara@libero.it 
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Tel 0532.209349 - Fax 0532.210143
 E-mail ferrara.comunale@avis.it

Oppure al Presidente Roberto Bisi tel. 347.5970526, a qualsiasi ora.
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SIAMO STATI A...

Della sfortunata gita intrapresa domenica 11 gennaio da passo Giau verso 
cima Zonìa non è stata a buon diritto fatta menzione sul bollettino perché detta 
escursione coincise con una delle più drammatiche (dal punto di vista mete-

rologico) giornate di cui si abbia notizia nelle cronache del nostro ultracentenario sodalizio. Non 
appena scesi infatti dalla corriera sul piazzale del rifugio Giau, "horrida tempestas coelum contraxit 
et imbres/nivesque deducunt Jovem": questi versi di Orazio (incipit del XIII epodo, ovvero "una ter-
ribile tempesta ha ristretto l'orizzonte, e piogge e neve tirano giù il cielo”) rendono alla perfezione 
la catastrofe in cui ci siamo trovati immersi. 

L'iniziale fastidioso nevischio, comparso quando, una volta calzate le ciaspole, cominciammo 
a guadagnare la cresta, di lì a poco si intensifi cò accompagnato da un vento fortissimo proveniente 
da ovest. Una folata più rabbiosa delle altre fece volare sul pendio un ragazzo troppo poco zavorrato 
che fu per fortuna immediatamente riacchiappato dai compagni prossimi; altrimenti ci sarebbe stato 
il concreto rischio di dover andare a recuperarlo appeso al campanile di Cortina.

La mancanza assoluta di visibilità e quindi di panorama, ingrediente essenziale in ogni escur-
sione alpina, convinse il capogita a farci rientrare prontamente al rifugio per evitare guai maggiori. Lì 
il custode ci confi dò che l'anemometro posto sulla staccionata aveva segnato 73 nodi marini (sic!), 
pari a ben 135 km orari! Il nostro disappunto aumentò quando a metà pomeriggio, confortati da 
un'ottima zuppa di pasta e fagioli propinataci al rifugio Fedare, uscendo, fummo accolti da un cielo 
azzurro intenso e da una nitidissima metà mozzarella di luna, entrambi pacifi cati col resto del mondo.

Da quella disastrosa mezz'ora di gita sono rimasti due interrogativi: il primo, che è poco più 
che una curiosità, perché l'intensità del vento di montagna viene espressa in unità di misura marine? 
Il secondo, ben più importante, quando gireranno per lo spazio satelliti capaci di dirci che tempo 
farà, ad esempio, la seconda domenica di ottobre non dico del 2016, ma almeno di quest'anno?! 
Eviteremmo così all'arcangelo Gabriele (al secolo Villa), frequente nostro insonne conducator sui 
più impervi picchi, di chiedere ansioso al muto barometro:"Ma dmenga, quand duvrén 'ndar in 
Marmulada, duvegna partìr con l'infradito o col scafandar col parafulmin?"

Domenica 25 gennaio viceversa la gita è stata un urlo, la giusta ricompensa per le sventure 
atmosferiche subite due settimane prima: la roulette meteo si era fermata sulla casella giusta, 
confermata anche dalla partenza della corriera ad un'ora più clemente. Il muso del torpedone sfi orò 
più volte le rocce lungo i tornanti più stretti della metà settentrionale dell'altipiano di Asiago, ma 
alla fi ne ci scaricò nei pressi di Cima Larici. Da lì iniziammo la salita, prima un falsopiano, succes-
sivamente un pendio più ripido che ci portò ancor prima del previsto sulla vetta stabilita, la Cima 
Manderiolo che già si lasciò vedere imponente dai pascoli di fondo valle nonostante la sua altezza 
relativamente modesta (2049 m).

Durante la salita il panorama, già più che soddisfacente data l'ottima visibilità, andava dalle 
Portule al Bondone. Dalla cima potemmo ammirare l’Adamello, il Caré Alto, la bastionata del Brenta 
spoglia di neve, i Lagorai, Cima d'Aste. L'importante era tenersi un po' lontani dal ciglio del versante 
settentrionale che precipita verticale in Valsugana.

L’emozione della discesa in neve fresca fu indescrivibile, soprattrutto perché solo in rari punti 
il pendio si mostrò così infi do da far toccare a qualcuno terra col lato B. Peggio andò allo scrivente: 
fermatosi un momento a lato, in una manovra a marcia indietro, procedura assolutamente vietata 
con le ciaspole, lo sprovveduto cadde lungo disteso sulla schiena.

Una lode particolare ai due FF capigita Fabrizio e Federico. Alla prossima!
Giorgio Travagli

Ciaspolate a cima Zonìa e Manderiolo
11 e 25 gennaio



21

INIZIATIVE

Il Consiglio Direttivo, nella seduta del 26 gennaio, ha valutato i dati 
riassuntivi dell’iniziativa “Quota 3000 …e dintorni” svolta nel 2014 e, 
tenuto conto del discreto interesse suscitato da questa attività nonostante 
fosse iniziata solo a giugno e fosse stata ostacolata da un’estate non adatta 

a salite in alta quota, ha deciso di replicarla anche nell’anno 2015, con le stesse modalità, 
come stimolo alla frequentazione da parte dei Soci di cime di quote signifi cative.

Riassunto “Quota 3.000 e dintorni” - Anno 2014

Totale cime salite: 98 
Media dell’altezza delle cime raggiunte: 2.806 metri
Cima più alta raggiunta: Piccolo Cervino: 3.883 metri 
Cima non italiana: Grande Chenalette, Alpi Graie, Vallese svizzero
Dati della prima salita effettuata: 11/06/2014, Col dei Bos
Dati dell’ultima salita effettuata: 07/12/2014, Monte Nuvolau. 

Linee guida “Quota 3000 e dintorni” - Edizione 2015
• Si propone il raggiungimento di cime di 3.000 metri e oltre , facendo eccezione per 

quelle più basse, purché signifi cative dal punto di vista alpinistico, con il limite minimo 
a 2.500 metri.

• Le cime da salire sono lasciate alla libera iniziativa dei Soci e, anche se già raggiunte da 
altri,  saranno ugualmente inserite nell’elenco e ritenute valide per la manifestazione.  

• Il Socio (o Gruppo di Soci) può quindi compiere più salite senza limitazioni, nemmeno 
territoriali.

• Ogni cima dovrà essere documentata fotografi camente con l’utilizzo dello “specifi co 
stampato” predisposto dalla Sezione, da ritirare in sede o scaricare direttamente dal sito 
www.caiferrara.it.

• Gli impianti di risalita sono consentiti solo per gli itinerari di avvicinamento alla cima.
• Le informazioni da fornire assieme alla foto di vetta sono: il nome del gruppo montuoso, 

il nome della cima, la sua quota, la data di effettuazione della salita, una descrizione per 
sommi capi del percorso di salita seguito, il nome dei salitori.

• Le informazioni sulla salita e la foto di vetta (scattata con il manifesto dell’iniziativa) 
dovranno essere inviate via e-mail al referente della manifestazione. I fi le relativi alle 
fotografi e di vetta devono essere rinominati in modo da recare il nome della cima e l’autore 
della salita.     

• I traguardi raggiunti saranno monitorati e sarà reso noto lo stato di avanzamento del progetto 
sul sito della Sezione, con la pubblicazione dell’elenco delle salite in ordine cronologico. 

• Referente della manifestazione è stato nominato il Socio Alberto Zerbini al quale dovrà 
essere inviato il materiale relativo alle salite effettuate e a cui ci si può rivolgere per 
qualsivoglia ulteriore delucidazione: albertozerbini@hotmail.it - tel.3288289141.

Quota 3000 e dintorni
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VITA DI SEZIONE

Tesseramento 2015
Gentilissimi Soci,
a causa dell’adozione dall’anno 2014 di una nuova piattaforma informatica per il 

tesseramento e delle modifi che normative introdotte dal CAI Centrale, il rinnovo dell’iscrizione 
da parte della Sezione potrà essere perfezionato solo con l’inserimento dei dati anagrafi ci ed 
assicurativi  contenuti nel modulo allegato da compilare e sottoscrivere a cura di ciascun Socio 
(per i minori, dall’esercente la patria potestà), che sarà conservato in Sezione.

Pertanto il socio richiedente il rinnovo dell’iscrizione per l’anno 2015, qualora il versamento 
della quota associativa fosse effettuato mediante bonifi co bancario o sul conto corrente postale 
della Sezione, sarà tenuto a trasmettere in Segreteria l’allegato modulo al più presto, con 
l’avvertenza che il tesseramento potrà essere effettuato (anche ai fi ni assicurativi, se successivo 
al 31/03/2015) solo al momento dell’inserimento dei dati desumibili dallo stesso a cura del 
personale di Segreteria.

Onde evitare spiacevoli incomprensioni, i Soci sono pertanto pregati di consegnare 
personalmente in Segreteria - nei giorni e negli orari di apertura della Sezione - la predetta 
documentazione richiesta, ovvero di trasmetterla mediante sistemi di spedizione tracciabili.

Si segnala peraltro che l'attuale piattaforma informatica consente l'inserimento dei 
soci Famigliari solo a condizione che già sia stato effettuato il rinnovo del socio Ordinario di 
riferimento ed che l'indirizzo del socio Famigliare corrisponda a quello del socio Ordinario.
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AUMENTO MASSIMALI PER POLIZZA INFORTUNI

Alla Sede Centrale del                                                         ......................................., lì…………………………. 
Club Alpino Italiano 
Ufficio Assicurazioni 
Via E. Petrella, 19 
20124 MILANO 

IL SOTTOSCRITTO SOCIO DELLA SEZIONE DI FERRARA 
SOTTOSEZIONE DI …………………………………… 

PRESO ATTO CHE LA COPERTURA INFORTUNI VALIDA DAL 01/01/2015 PER TUTTI I SOCI 
PREVEDE I SEGUENTI MASSIMALI: 
Caso Morte Euro 55.000,00; Caso invalidità permanente Euro 80.000,00; Spese mediche Euro 1.600,00

   RICHIEDE                                   NON RICHIEDE / RINUNCIA A 

PER L’ANNO 2015 (fino al 31/12/2015) 
L’ AUMENTO DEI MASSIMALI PER LA SUDDETTA POLIZZA INFORTUNI : 
Caso morte Euro 110.000,00; Caso invalidità permanente Euro 160.000,00; Spese mediche Euro 2.000,00

DATI DEL SOCIO 

NOME……………………………………………….. COGNOME……………………………………….........….......... 

LUOGO E DATA DI NASCITA ….............................................................................……………………………........... 

INDIRIZZO (Località, via, numero civico) ………………………………........................................................................

CODICE FISCALE ……………………………….. 

TEL. ………………………………………………….   E-MAIL………………………………………………………...

Firma del Socio 
(o di chi ne fa le veci o suo delegato *)

...................................................................
Il Presidente 

CLUB ALPINO ITALIANO SEZ. DI FERRARA 
(Tiziano Dall'Occo) 

Reggente della Sottosezione 
(solo se il Socio è iscritto alla Sottosezione) 

.......................................................................................... 

* Dichiarazione di responsabilità art. 47 e 48 ai sensi DPR 445/2000 
(da compilare e sottoscrivere solo se il rinnovo / tesseramento non viene richiesto personalmente dal Socio) 
Il sottoscritto ......................................................... (nome e cognome) dichiara di sottoscrivere la sopra riportata 
dichiarazione nella sua qualità di genitore / tutore / delegato del Socio e di essere a conoscenza delle conseguenze 
previste dall'art. 76 del D.L. 445 del 28/12/2000: 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso 
nei casi previsti dal presente T.U. è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 2. L’esibizione di 
un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale a uso di atto falso. 

(firma) ........................................................ 

PERSONA PER SEZIONE O SOTTOSEZIONE CONTATTABILE IN ORARIO DI UFFICIO PER CHIARIMENTI 
sig. FOGLI ANTONIO   Tel. 3286781905 

I dati personali riportati nel presente modulo saranno utilizzati dalla Sede Centrale del Cai in conformità del D.Lgs. 196/2003
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COMUNICAZIONI

DAL COMITATO DI REDAZIONE
Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e 
non oltre martedì 31 marzo.
In caso di mancata consegna del ma-
teriale la Redazione provvederà auto-
nomamente alla pubblicazione dei dati 
essenziali.

NEL PROSSIMO NUMERO
 3 - MAGGIO-GIUGNO

ESCURSIONISMO
Folgaria: 14 giugno
Dolomiti Pesarine - Sappada: 27-28 giugno
Val Popena Alta - Misurina: 12 luglio
Testa del Rutor: 24-25-26 luglio

ALPINISMO GIOVANILE
Sabato pome in palestra: maggio/giugno
Intersezionale Area TER: 6-7 giugno
Orienteering al parco Urbano: 13 giugno
Dolomiti Trekking 2015: 11-14 luglio

SCUOLA DI ALPINISMO
Corso di Alpinismo  - Modulo neve: giugno

BOLLETTINO CAI A COLORI
Vi ricordiamo che sul sito della Sezione 
www.caiferrara.it potete scaricare la ver-
sione pdf del bollettino a colori.

REGISTRA LA TUA EMAIL
Sono in corso la raccolta e l’aggiorna-
mento degli indirizzi di posta elettronica 
dei Soci.
Per comunicarci il tuo indirizzo elettroni-
co potrai inviare una e-mail all’indirizzo 
caiferrara@libero.it o recarti presso 
l’uffi cio Segreteria della Sezione, o della 
Sottosezione di Cento, compilando l’ap-
posito modulo.

5 PER MILLE 2015 - DESTINAZIONE DEL 5‰ 
A FAVORE DEL CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI FERRARA C.F. 00399570381

Nel ringraziare a nome del Consiglio Direttivo e dell’intera Sezione quanti hanno già contribuito 
con le loro scelte, Vi informiamo che è stata confermata anche per il 2015 la possibilità per 
tutti i contribuenti di destinare una quota pari al 5‰ dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche (IRPEF) a fi nalità di interesse sociale.
La Sezione di Ferrara del Club Alpino Italiano può rientrare tra i benefi ciari di questa 
destinazione, trattandosi di associazione riconosciuta che opera nei settori di cui all’art. 
10, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 460 del 1997. Tale destinazione permetterebbe alla 
nostra Sezione di disporre di risorse proprie, le quali, in quanto destinate agli scopi statutari, 
consentirebbero in defi nitiva di perseguire gli interessi dell’Associazione, che vive con il sostegno 
volontario e gratuito dei Soci. Si evidenzia peraltro che la scelta della destinazione del 5‰ 
non è alternativa a quella dell’8‰: si possono indicare entrambe le destinazioni.
Per la scelta corretta della destinazione del 5‰ al “Club Alpino Italiano Sezione di Ferrara”, 
oltre alla propria fi rma nell’apposito spazio dedicato al “ Sostegno del volontariato e delle 
altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale 
e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, 
lett. a), del D.Lgs. n. 460 del 1997 “ del modello utilizzato per la dichiarazione annuale dei 
Redditi 2014 (CU 2015, 730/2015, PERSONE FISICHE 2015 MINI, UNICO 2015 PERSONE 
FISICHE), deve essere indicato il numero di Codice Fiscale della Sezione: 00399570381.
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